
 

PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 

 

Iniziamo la presentazione del programma amministrativo partendo dal testo più prezioso della 
nostra Repubblica, la Costituzione, la quale, all’art. 2 recita “La Repubblica riconosce e garantisce 
i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua 
personalità, e richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e 
sociale.” 

Il diritto di ogni persona di aspirare al raggiungimento del massimo livello possibile di benessere 
si articola nella facoltà per ciascuno di esprimere le proprie scelte e potenzialità, di sentirsi 
incluso nella comunità e, non meno importante, di poter contare su istituzioni che garantiscano 
sostegno, risorse e competenza.  

Condividendo questo principio, noi di CivicaMente siamo convinti che amministrare una 
comunità significhi comprenderne bisogni ed esigenze, nonché individuare risorse non 
adeguatamente sfruttate che possano essere portatrici di valore aggiunto al benessere collettivo.  

Montelibretti racchiude un territorio tanto esteso quanto meraviglioso, e coloro che vi risiedono 
devono poter approfittare delle opportunità offerte dal vivere letteralmente in un’oasi verde, 
dove in 45 Kmq vivono poco meno di 5.300 abitanti. Il programma che andiamo ad illustrare 
deriva dall’ascolto, dall’osservazione e dall’analisi delle domande e delle esigenze dei nostri 
concittadini, a partire dalle quali formuliamo le seguenti proposte.  Non un libro dei sogni, tutte 
idee e progetti alla nostra portata, sempre coerenti con i programmi finanziabili con fondi PNRR.  

 

INNOVAZIONE: STIMOLARE LA CRESCITA PROFESSIONALE DEI GIOVANI 
CivicaMente è consapevole del fondamentale ruolo dei giovani nel nostro paese come nella 
società attuale in generale: essi sono la nostra risorsa più grande, rappresentano il presente che 
si sviluppa e il futuro che si sta creando.  

Per permettere ai nostri ragazzi di essere portatori di idee e di soluzioni, esponendo ed 
elaborando i loro progetti ed esprimendo al massimo le loro capacità, vogliamo creare una 
Palestra dell’Innovazione: un’idea ambiziosa che consiste in un ambiente ideale che favorisce 
l’innovazione, l’educazione e l’apprendimento esperienziale attraverso un’innovazione 
tecnologica, sociale e civica.  

 



 

Si tratta di un incubatore giovanile che avrà come scopo quello di attrarre investitori pubblici e 
privati, stimolare la crescita professionale e l’auto imprenditorialità, oltre a rendere fattibile lo 
sviluppo e l’esercizio di competenze attualmente importanti e favorire la realizzazione di idee 
innovative. Sarà uno spazio condiviso, luogo d’incontro tra vecchie e nuove professioni e 
generazioni da cui potranno nascere grandi idee e progetti. La Palestra dell’Innovazione, che 
vogliamo chiamare Sabina Makers, avrà come obiettivo quello di offrire i suoi servizi non solo al 
proprio territorio, ma anche a tutte le zone limitrofe, divenendo un punto di riferimento per la 
Sabina, che rappresenti uno strumento per il tessuto sociale ed imprenditoriale per condividere 
conoscenze, mezzi, strumenti e macchinari, in modo da favorire lo sviluppo di progetti innovativi, 
la partecipazione collaborativa e l’accesso alle tecnologie digitali. 

L’obiettivo della palestra dell’innovazione sarà quello di stimolare una crescita del potenziale 
creativo e favorire nuove sinergie tali da creare sia opportunità di sviluppo che di occupazione, 
attivando collegamenti con università, accademie e realtà produttive attive sul territorio. 

 

PIÙ SICUREZZA E RISPARMIO DI ENERGIA 

L'esponenziale crescita di animali selvatici (soprattutto cinghiali) e la scarsa illuminazione 
stradale in punti pericolosi delle nostre vie di comunicazione sia tra aree interne di Montelibretti 
che tra aree diverse e più distanti tra loro sono le principali cause di incidenti. Il nostro obiettivo 
è di mettere in sicurezza il nostro territorio grazie ad una illuminazione sostenibile e 
all'avanguardia. 

Installeremo un sistema di illuminazione intelligente in grado di assicurare risparmio energetico e 
al tempo stesso garantire sicurezza grazie alla capacità di regolare il flusso luminoso in funzione 
delle necessità rilevate da sensori ottici.  

L’obiettivo sarà quello di rendere la rete di illuminazione pubblica un hub digitale1 della città per 
garantire l’abbattimento dei consumi di energia e una rete Wi-Fi pubblica diffusa. Questo servizio 
si baserà su un sistema che, attraverso l’uso di appositi sensori di movimento e crepuscolari, 
garantirà la luce solo dove e quando serve. Sarà inoltre capace di autoregolarsi in base al 
passaggio lungo la strada di veicoli o pedoni; soprattutto sarà efficiente e a basso consumo 
energetico. Tra i servizi che questi pali intelligenti potranno offrire troveremo sistemi di 
videosorveglianza urbana e sicurezza pubblica, Wi-Fi pubblico, monitoraggio ambientale, energia 
fotovoltaica, segnaletica digitale, geo-fencing2, trasporto intelligente, ricarica di veicoli elettrici e 
altro. 

 
 

 
1 In una rete informatica o digitale, dispositivo che collega i vari client al server centrale 
2 Il geofencing è una tecnologia che crea un perimetro virtuale attorno a ogni dispositivo mobile, è usata per diversi 
scopi, tra cui l’abilitazione di soluzioni di sicurezza e sorveglianza. 



RICICLAGGIO INTELLIGENTE E SOSTENIBILE 

Come i materiali riciclabili quali plastica, carta, vetro, alluminio, anche i rifiuti organici possono 
essere trasformati in valore. Stiamo parlando del compostaggio dei rifiuti. La frazione di rifiuti 
destinata al compostaggio è una delle più inquinanti, una ragione in più per potenziare i sistemi 
di raccolta differenziata, strutturandoli in maniera più efficiente e favorendo la trasformazione in 
compost, onde evitare il ricorso allo smaltimento in inceneritore o discarica. 

A fianco del lavoro offerto dall’isola ecologica, la quale vedrà un adeguamento dell’accesso 
tramite tessera sanitaria (da anni in disuso) in uno più attuale, devono essere realizzati impianti 
di compostaggio che permetteranno lo smaltimento di rifiuti organici (immondizie, sottoprodotti 
agricoli, fanghi dei processi di trattamento delle acque di rifiuto, sfalci di potatura, erba, foglie) 
basati sulla trasformazione degli stessi in terriccio e concime.  

Il compostaggio avrà quindi lo scopo di creare una sostanza ricca di proteine e sostanze nutrienti 
da impiegare poi in vari modi. Il compostaggio porta una serie di benefici a medio e lungo 
termine: l’azzeramento di emissioni nocive nell’atmosfera; il recupero significativo, anche se 
parziale, dei rifiuti; il miglioramento della struttura e composizione nutritiva del suolo; la 
distruzione di germi patogeni mediante processi chimici.  

Usufruendo del compostaggio, il cittadino potrà ottenere sconti sulla tassa per lo smaltimento 
diminuendo il materiale portato in discarica. . Attraverso questa iniziativa premiante vogliamo 
sensibilizzare le famiglie a prendersi cura del nostro pianeta e di noi stessi. 

 

COMBATTERE LA CARENZA D’ACQUA ED EFFICIENTARNE LE ATTUALI INFRASTRUTTURE 

Come noto, ormai da anni il nostro territorio soffre di frequenti mancanze di irrigazione del 
terreno e addirittura di acqua potabile nelle nostre abitazioni. Per una area geografica come la 
nostra, ricca di territori agricoli, è opportuno incrementare la potenza del sistema di irrigazione 
sfruttando al massimo le risorse disponibili. 

Per garantire maggiore resilienza ai nostri sistemi irrigatori sarà necessaria una gestione 
completa delle risorse idriche.  

Abbiamo intenzione di realizzare un impianto di irrigazione sostenibile attraverso il quale 
corrette quantità di acqua possano irrigare i terreni, raggiungendo ogni zona del nostro territorio 
e ridurre lo spreco nei sistemi idrici esistenti.  

Parteciperemo con forza al progetto che prevede la nascita di una linea di acquedotto che dal 
Tevere porti l’acqua fino alla Tenuta e oltre. Attraverso i nostri rappresentanti presso la società 
che gestisce il servizio idrico (APS) dobbiamo continuare a rafforzare la rete idrica esistente per 
portare a tutti acqua a sufficienza e diminuire gli sprechi di una rete obsoleta con un nuovo Piano 
Idrico Comunale.  

L’accesso alle risorse idriche e al loro uso responsabile è un importante obiettivo ed è alla nostra 
portata. La nostra comunità ha urgente bisogno, in ottica di sviluppo economico in ambito 
agricolo, di rendere l’acqua disponibile per ogni azienda e, al contempo, indirizzare i consumi 



idrici verso una logica di risparmio ed efficienza. Incentiveremo gli imprenditori a fare ricorso a 
strumenti di agricoltura di precisione per un uso corretto dell’acqua nell’irrigazione, 
incentivando la nascita di micro-bacini di raccolta di acque piovane, le migliori per 
l’innaffiamento. 

 

CONTRASTARE IL DIVARIO DIGITALE E DIFFONDERE LA COPERTURA DELLA RETE 4G/LTE SU 
TUTTO IL TERRITORIO 

Attiveremo percorsi di formazione continui per sviluppare le competenze digitali rivolte alle fasce 
deboli della popolazione e per i settori più in ritardo in termini di sviluppo tecnologico. 
Supporteremo iniziative dedicate a formare i cittadini sull’utilizzo dei servizi online di interesse 
pubblico, con particolare riferimento all’Identità Digitale (SPID), ai Pagamenti Digitali (PAGOPA) 
e ai Servizi Pubblici Online (App IO). 

Questi percorsi porteranno inevitabilmente all’integrazione di tutte le persone che sono escluse 
dal contesto sociale per via della tecnologia; inoltre, si attiverà un confronto generazionale tra i 
giovani tutor e gli anziani allievi che uniranno l’esperienza tecnica in ambito informatico a quella 
civica.  

La connettività, oltre a essere un desiderio, è anche un bisogno produttivo. Il cosiddetto digital 
divide definisce il divario digitale che affligge una comunità in un territorio rispetto ad altre 
comunità con migliori infrastrutture digitali e accesso alle stesse.  

A tal scopo lavoreremo alla creazione di comunità digitali partecipate dai cittadini, imprese ed 
amministrazioni. Gli obiettivi che vogliamo raggiungere sono di offrire opportunità a cittadini in 
termini occupazionali, aumentando così l’inclusione sociale, la partecipazione e le pari 
opportunità tecnologiche e culturali.  

Progettiamo inoltre la creazione di una vera e funzionante Wi-Fi Pubblica, fruibile da ogni 
residente a Montelibretti; pensiamo all’elaborazione di un piano infrastrutturale digitale per 
portare la banda ultraveloce tramite le risorse che il PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza) destinerà alle infrastrutture digitali; infine, creeremo un sistema di incentivi comunali 
perché gli operatori delle Telecomunicazioni (TLC) abbiano convenienza a dare copertura 
capillare 4G e 5G a tutto il territorio di Montelibretti. 

 

FAVORIRE IL BENESSERE NELLA TERZA ETA’ 

Quella degli anziani è una fascia di cittadinanza che viene spesso categorizzata come fragile. 
Tuttavia, negli ultimi decenni essa sta assumendo un ruolo sempre più attivo nella vita sociale. 
Perciò CivicaMente ha intenzione di promuovere la cultura dell’invecchiamento attivo, in modo 
che le persone in età avanzata siano comunità valorizzate come soggetti attivi della vita sociale e 
come reale risorsa della comunità.  

Gli anziani rappresentano l’identità di una comunità, sono custodi delle tradizioni che la 
caratterizzano e testimoni dei cambiamenti che la definiscono. I limiti e le difficoltà quotidiane, 



insieme all’emergere di nuove fragilità derivate dalla pandemia da Covid-19, evidenziano la 
necessità di un’azione pubblica attenta e studiata per salvaguardare e sostenere politiche e 
strategie che soddisfino i bisogni e le necessità di sostegno emergenti. 

Per raggiungere questo obiettivo proponiamo la riqualificazione e il potenziamento del centro 
anziani, attraverso attività culturali e ricreative come alfabetizzazione informatica, cineforum, 
laboratori manuali, laboratori cognitivi, ginnastica dolce, servizi di assistenza primaria e 
domiciliare. 

Per ottimizzare i risultati di questo progetto, intendiamo effettuare due passaggi preventivi:    

- Censimento delle fragilità: Elenco delle persone presenti sul nostro territorio, con 
dettagliate informazioni anagrafiche, abitative e di necessità socio-sanitaria così da poter 
agevolare quando se ne presenti la necessità la presa in cura e l’intervento di ambulanza 
o Croce Rossa. 
- Registro degli assistenti alla persona: Elenco di operatori qualificati nel lavoro di 
presa in cura ed assistenza delle persone anziane, disabili o più fragili. Le prestazioni rese 
a domicilio avranno l’obiettivo di favorire la permanenza della persona fragile nel proprio 
ambiente e una buona qualità di vita che possa evitare fenomeni comuni come 
l’isolamento e l’emarginazione sociale. Tra le mansioni del personale di assistenza ci sarà 
l’igiene e cura della persona e della sua casa, la preparazione dei pasti, 
l’accompagnamento esterno per cure sanitarie, visite, passeggiate e l’assistenza per lo 
svolgimento di altre attività.  
Questo elenco, oltre ad essere un utile strumento di supporto alle persone anziane, 
disabili e alle loro famiglie, rappresenterà un‘opportunità di impiego e crescita 
professionale per i lavoratori del settore. Inoltre, il comune incentiverà la nascita di una 
agenzia locale per la gestione degli assistenti alla persona.  
- Prontofarmaco: Avviamento di una collaborazione con la Croce Rossa o altri 
volontari e con le farmacie per garantire la consegna gratuita a domicilio di medicinali. 

In collaborazione con gli enti territoriali, prima tra tutte la Regione, creeremo dei presidi sanitari 
con servizi di prossimità in grado di somministrare prestazioni sanitarie di tipo diagnostico, 
infermieristico e preventivo in tempi brevi e con costi contenuti. 

 

VALORIZZARE IL TEMPO LIBERO DEI GIOVANI 

I giovani rappresentano una risorsa unica e di grande valore per ogni comunità. Le loro esigenze, 
i loro bisogni e le loro idee devono essere visti, ascoltati e accolti in uno spazio sociale in cui essi 
possano sentirsi sereni, inclusi e riconosciuti nel loro valore; uno spazio fisico oltre che simbolico 
in cui fare esperienze di cittadinanza attiva, osservare e muovere critiche alla situazione 
esistente, proporre idee e soluzioni, collaborare con gli adulti per la risoluzione dei problemi. Il 
meccanismo di inclusione dei giovani genera inevitabilmente un forte senso di appartenenza che 
li spinge a responsabilizzarsi, a prendersi cura degli spazi comuni, a conoscere e rispettare regole 
e limiti e ad accrescere le loro capacità individuali.  



Proporremo la creazione di un Centro di aggregazione giovanile: uno spazio polifunzionale che 
preveda attività, corsi di informazione e formazione su tematiche varie come primo soccorso, 
educazione sessuale, prevenzione del bullismo e del cyberbullismo, abuso e dipendenza da 
droghe e alcolici, disturbi alimentari, educazione civica, sensibilizzazione verso fasce più deboli. 

Proporremo inoltre l’istituzione di uno Sportello d’ascolto psicologico e di uno Sportello di 
orientamento scuola/lavoro, rispettivamente mirati a fornire supporto e possibilità di confronto 
in casi di difficoltà e a ricevere consigli e indirizzi riguardo un eventuale percorso professionale 
che sia in linea con le proprie potenzialità.  

Degli esempi potrebbero essere, un aiuto nella compilazione del curriculum vitae o nell’iscrizione 
a piattaforme utili all’inserimento nel mercato del lavoro, una mediazione tra il giovane e il 
mondo del lavoro.  

Prevediamo anche un servizio di Doposcuola specialistico, rivolto a tutti i ragazzi, anche a coloro 
con disturbi specifici dell’apprendimento. All’interno di questo si articoleranno percorsi di    
preparazione o recupero; corsi di informatica ed inglese ed italiano per gli stranieri.  

Svilupperemo collaborazioni con enti territoriali e comunali per svolgere Volontariato per il 
territorio (ad esempio la manutenzione degli spazi comuni) e per gli anziani (attività servizio 
civile come l’assistenza di base, compagnia, spesa, pagamento bollette, disbrigo pratiche). Per i 
ragazzi delle scuole superiori struttureremo dei programmi di volontariato, in accordo e in 
convenzione con le scuole, finalizzati all’acquisizione di punteggi o crediti per gli esami di Stato.  

Infine, prevediamo la creazione di una Consulta giovanile (come già previsto da Statuto 
Comunale), punto di riferimento e d’incontro tra giovani e amministrazione; questa favorirà la 
partecipazione dei giovani alla vita politica e civica oltre alla possibilità di dar voce diretta alle 
loro esigenze e iniziarli alla responsabilizzazione civica del paese.  

 

INTEGRARE NELLA COMUNITA’ LE PERSONE DISABILI 

Integrare nella comunità le persone con disabilità significa modificare l’atteggiamento culturale 
sulla disabilità stessa; considerarla nell’ottica di rapporto sociale tra la persona e l’ambiente e 
non come deficit cui riservare un trattamento particolare e luoghi separati di frequentazione 
rispetto al resto della comunità.  

Questo sarà possibile andando oltre la semplice erogazione di servizi, promuovendo iniziative, 
esperienze e progetti comuni per l’incontro, la condivisione e l’instaurazione di relazioni positive, 
creando spazi per prendere consapevolezza della ricchezza della differenza e attivare processi 
empatici di solidarietà, rispetto ed inclusione alla ricerca di un benessere comune.  

Proporremo di rimuovere le barriere fisiche, sensoriali e culturali che impediscono il pieno 
sviluppo della persona con disabilità e il raggiungimento della massima autonomia possibile di 
sviluppare relazioni sociali e culturali. Stabiliremo sinergie, accordi e convenzioni con gli enti 
pubblici e privati e con le associazioni presenti sul territorio. Favoriremo la mobilità individuale e 



l’accessibilità ai mezzi di trasporto, ad esempio con un aumento delle fermate autobus o la 
possibilità di prevederne di adatte a persone con difficoltà motoria.  

Importante sarà introdurre e mantenere un monitoraggio costante e preciso dei requisiti minimi 
di accessibilità ai servizi e alle strutture offerte al pubblico. Prevedremo un accordo tra scuola, 
formazione professionale e mondo del lavoro per orientare i giovani con disabilità 
nell’inserimento lavorativo. Penseremo anche ad una integrazione lavorativa delle persone con 
disabilità per inserimento nel mondo del lavoro o riqualificazione professionale e promuoveremo 
l’inserimento dell’attività sportiva nella quotidianità.  

 

UNO SPAZIO PUBBLICO PER LO STUDIO E LE ATTIVITA’ FORMATIVE 

Una Biblioteca multifunzionale è la risposta esatta. Lo spazio idoneo già esiste, ovvero quello 
delle aule sottostanti alla segreteria scolastica. Metteremo a disposizione questi luoghi per un 
servizio bibliotecario, con adeguati strumenti informatici, ma non solo.  

Il progetto allo studio integrerà anche lo sviluppo di molteplici attività formative per tutti i 
cittadini, quali corsi di lingua, corsi di informatica, corsi di italiano per stranieri e l’adeguamento 
di ambienti idonei allo smart-working e allo studio di gruppo, oltre che allo svolgimento di gruppi 
di lettura 

 

SPAZI PER ESPRIMERE E CONOSCERE LE ATTIVITÀ ARTISTICO-CULTURALI NECESSARI PER I 
NOSTRI CONCITTADINI 

Civicamente ha  identificato la sala parrocchiale del centro storico quale struttura adatta allo 
svolgimento di attività ricreative artistico - culturali. La scelta del luogo è strategica per lo 
svolgimento di queste attività ma anche per restituire al centro storico di Montelibretti la vitalità 
di un tempo.  

Si vuole strutturare un Centro culturale in cui sarà possibile praticare attività artistiche attraverso 
la realizzazione di percorsi di cineforum, corsi di teatro, musica e di pittura, di fotografia e danza.  

 

ISTITUZIONE DI UNA GIORNATA AL MERITO ATTIVITÀ LAVORATIVE E SCOLASTICHE 

Riteniamo l’istituzione di questo evento uno strumento utile a motivare e tenere unita la 
comunità. La giornata consisterà nell’assegnazione di un riconoscimento meritocratico a tutte 
quelle persone che si distingueranno in modo particolare nelle proprie attività, come la borsa di 
studio “Premio Città di Montelibretti”. 

 

RIQUALIFICAZIONE IN CHIAVE ARTISTICO-ARCHITETTONICA DEGLI EDIFICI IN DEGRADO 



CivicaMente intende proporre Costruire sul costruito, un’idea partecipativa a progetto per ridare 
nuova vita in forma artistica a quegli edifici che non sono in sintonia con il paesaggio.  

Un esempio di questo intervento: riqualificare l’edificio ex mattatoio, oggi adibito a biblioteca 
pubblica Nerina Poltronieri, facendolo rivivere sotto nuova forma architettonica. 

Questo può essere considerato a tutti gli effetti un progetto di riqualificazione degli edifici, e sarà 
perseguito anche attraverso l’adozione o la sponsorizzazione delle strutture in stato di degrado 
da parte di privati.  

 

IL “CAMMINO DI SAN FRANCESCO”: UN REALE MOMENTO SPIRITUALE E UN’OPPORTUNITÀ 
PER RISTORANTI, LUOGHI DI SOCIALITÀ E ATTIVITÀ RICETTIVE 

Ci impegneremo a favorire la nascita di un settore turistico-ricettivo che riconosca alle eccellenze 
e al capitale umano del nostro territorio il giusto valore con l’apertura di punti vendita di prodotti 
tipici, servizi ristorativi e di accoglienza di qualità, mobilità sostenibile, turismo di prossimità 
attraverso la proposta di percorsi esperienziali legati al territorio e alle sue risorse (ad esempio i 
cavalli lipizzani, la produzione locale di olio, la convenzione con i comuni limitrofi per visite 
organizzate). Utilizzare al meglio le infrastrutture presenti nel nostro territorio come le due 
stazioni della linea metropolitana: Pianabella Montelibretti e Fara Sabina Montelibretti. 

 

RILANCIARE IL DECORO URBANO, LA SOCIALITÀ PUBBLICA E FAVORIRE UN CORRETTO UTILIZZO 
DEGLI IMMOBILI IN DISUSO SUL NOSTRO TERRITORIO 

Pensiamo ad un censimento degli immobili Comunali in disuso o mal impiegati e al lancio di 
progetti in autofinanziamento per ogni immobile, con individuazione del nuovo uso a cui 
destinarlo e un focus su servizi alla comunità o esercizi mancanti a Montelibretti.  

È cruciale che il Comune di Montelibretti lavori ad un piano di rilancio credibile degli immobili 
pubblici e ripensi in profondità l’impiego di questi.  

La nostra comunità ha molto bisogno di nuove e qualificate aree di socialità e di erogazione di 
servizi pubblici e privati alla persona, considerando le diverse fasce della popolazione in termini 
di età e di possibilità: gli anziani, i disabili, i genitori, i giovani, gli adolescenti, i bambini.   

Ogni ambito di rilancio dell’azione esecutiva comunale richiederà nuovi spazi ed è dunque 
urgente predisporre tale Piano di Riqualificazione e Decoro Urbano degli Immobili Pubblici.  

 

OTTIMIZZARE LA MOBILITÀ PUBBLICA E LA VIVIBILITÀ DEGLI SPAZI PUBBLICI ATTRAVERSO 
PERCORSI DI MOBILITÀ SOSTENIBILE E A INQUINAMENTO RIDOTTO 

La mobilità di Montelibretti è strutturalmente rimessa al trasporto privato, se a questo si 
aggiunge che la conformazione del paese priva di strade tangenziali obbliga gli autoveicoli privati 
ad utilizzare sempre le stesse vie principali di comunicazione, ci si rende conto dei benefici che si 
trarrebbero dalla disponibilità di percorsi alternativi.  



Pensiamo alla bonifica delle aree verdi comunali con la creazione di sentieri pedonali e ciclabili 
che favoriscano vie di comunicazione alternative per la comunità in concomitanza alla 
diffusione di uno stile di vita più sano e in linea con l’ambiente e all’ampliamento della 
disponibilità di spazio verde di prossimità. Vogliamo inoltre lanciare un Piano di Mobilità 
Elettrica sul territorio Comunale.  Nel nostro paese sono del tutto assenti piste pedonali e 
ciclabili. Con l’utilizzo dei fondi europei per il PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) nei 
prossimi 5 anni sarà possibile bonificare lunghi tratti dei declivi del paese e creare chilometri di 
piste pedonali e ciclabili.  

Il paesaggio urbano è profondamente segnato dalla presenza di auto, di trattori e pick-up, con 
peggioramento della qualità dell’aria, mancanza costante di parcheggi e di aree di socialità. 
Pensiamo che gran parte del traffico locale possa essere ridotto grazie alla creazione di una 
viabilità tangenziale, all’offerta di servizi di mobilità elettrica, la creazione di un grande Piano 
della Mobilità Comunale, che incorpori un Piano Marciapiedi, un Piano Parcheggi e un Piano di 
Mobilità Elettrica. 

 

AMPLIARE E GESTIRE IN TRASPARENZA IL CIMITERO  

Poter contare su un cimitero ben curato, gestito in modo trasparente ed efficiente e soprattutto 
con spazio per ogni defunto è un diritto su cui ogni montelibrettese dovrebbe poter contare. 
Siamo consapevoli che oggi il cimitero comunale attraversa una gravissima mancanza di loculi e 
soprattutto con gli spazi attuali disponibili non è possibile garantire una dignitosa sepoltura ai 
nostri cari. Come anche non è accettabile la mediocre manutenzione in cui versa.  

Questo è inaccettabile, dunque agiremo per risolvere una volta per tutte tale criticità, dando il via 
all’ampliamento del nostro cimitero, anche mediante project financing.    

 

MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLE NOSTRE STRADE RURALI 

Pensiamo a Consorzi di Manutenzione per le Strade Rurali e Vicinali realizzati tra privati cittadini 
e incentivati dal Comune.  

La mancanza di risorse pubbliche e i vuoti di competenza che talvolta nascono tra enti 
amministrativi, società pubbliche e privati hanno negli anni prodotto dei risultati drammatici, 
lasciando le strade rurali o vicinali spesso in pessime condizioni, talvolta in totale abbandono. Chi 
vive e chi lavora nelle campagne di Montelibretti, in particolare alla Tenuta, ha invece bisogno di 
strade efficienti e ben percorribili da ogni mezzo.  

 

FACILITARE L’ACCESSO AL CREDITO IN AGRICOLTURA E I FINANZIAMENTI PUBBLICI 
MAGGIORMENTE IN LINEA CON LE ESIGENZE DEI NOSTRI AGRICOLTORI 

Negli ultimi anni hanno sempre più preso piede politiche europee, nazionali e regionali mirate 
alla valorizzazione del patrimonio socio-economico e culturale apportato dal mondo rurale, il 
quale, pur caratterizzando da secoli la nostra storia e il nostro territorio, risente degli effetti 
nefasti dell’abbandono delle campagne.  



I Piani di Sviluppo Rurale di stampo più recente uniscono diversi interventi per favorire la 
ricomposizione del tessuto sociale e produttivo dei territori rurali.  

Riconoscendo l’immenso valore aggiunto che l’agricoltura porta a Montelibretti e alla Sabina 
tutta, vogliamo utilizzare gli strumenti disponibili per andare incontro alle esigenze produttive 
del nostro territorio. 

Per ottenere un ripopolamento e un ringiovanimento della popolazione locale in Sabina, 
l’accesso al credito per la creazione di attività imprenditoriali agricole deve essere, da una parte, 
facile, dall’altra, fortemente rigoroso nell’erogazione.  

Dal lato dei finanziamenti pubblici in agricoltura, in particolare del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) delle Regioni – che distribuisce le risorse del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) -, è importante che il Comune apra un dialogo diretto con la Regione Lazio in rete con 
altri Comuni della Sabina, perché l’assessorato regionale all’agricoltura delinei misure nei 
prossimi PSR che siano davvero in sintonia con le esigenze produttive del nostro territorio.  

 

MIGLIORARE LA REDDITIVITÀ DELLE NOSTRE PRODUZIONI AGRICOLE SENZA INQUINARE DI 
PIU’ 

Pensiamo alla fornitura di incentivi da parte del Comune per l’adozione di strumenti agritech per 
l’agricoltura di precisione e per l’aumento della sostenibilità e l’abbattimento dei costi. Su questo 
innovativo fronte, Civicamente da mesi dialoga con un consorzio di aziende nordamericane, che 
tramite un incubatore canadese intende investire nel nostro territorio.   

I cambiamenti del clima e la pressione demografica mondiale imporranno sempre più controlli 
della filiera, in particolare su emissioni e consumi idrici: pensiamo all’introduzione a 
Montelibretti di strumenti di domotica agricola per misurare i consumi idrici dei nostri agricoltori 
e indirizzare le scelte colturali per quantità di prodotto.  

Vogliamo inoltre che la sostenibilità faccia rima con reddittività: esistono già strumenti di 
agricoltura di precisione, ad esempio in olivicoltura, per individuare le condizioni metereologiche 
in cui, con maggiore probabilità, si producono attacchi di parassiti e funghi. L’adozione di queste 
tecnologie permetterebbe di abbattere i costi dei trattamenti a tappeto e dunque 
potenzialmente, diminuire l’incidenza di questi costi sul conto economico aziendale, 
aumentando potenzialmente la marginalità delle attività agricole.  

 

AUMENTARE LA QUALITÀ DELLE PRODUZIONI AGRICOLE LOCALI E IL VALORE IN MANO AI 
COLTIVATORI, E AL TEMPO STESSO GENERARE PIÙ SALUTE ALIMENTARE 

Pensiamo a incentivi comunali per aumentare la percentuale di certificazione di qualità dei 
prodotti agricoli da parte degli agricoltori locali; la vendita diretta dei produttori ai residenti e 
non e la creazione di orti sociali.  

Lavoreremo per lanciare un piccolo polo di logistico di distribuzione dei prodotti agricoli sul 
territorio di Montelibretti, nell’area di Borgo Santa Maria, dotata di accesso diretto alla Salaria e 
all’indotto economico e di nuove residenzialità attualmente in atto nel Comune di Fara in Sabina.   



L’obiettivo che riconosciamo è quello di aumentare la redditività agricola e al contempo 
migliorare l’alimentazione dei nostri cittadini; a tale scopo, riteniamo utile  una maggiore 
diffusione delle certificazioni dei prodotti agricoli nelle denominazioni disponibili per un controllo 
della qualità di filiera agricola a favore del consumatore finale.  

Nel caso di produzioni non destinate al piccolo mercato locale montelibrettese, pensiamo sia 
compito del Comune coinvolgere attori del settore della distribuzione agricola, al fine di lanciare 
un polo di logistica per la distribuzione di prodotti agricoli sul territorio del Comune. Inoltre, per 
favorire scambi economici il Comune favorirà la vendita diretta dei prodotti agricoli nel mercato 
locale.  

 

PIANO DELLO SPORT COMUNALE PER GIOVANI CON SOSTEGNO A FAMIGLIE DISAGIATE 

Valorizzare la cultura della salute, dello sforzo fisico e della competizione leale tra i nostri 
giovani ragazzi e al tempo stesso favorire la disciplina 

L’impiantistica sportiva è al centro del nostro programma. L’accesso ai fondi PNRR costituirà 
un’occasione storica per ricevere risorse pubbliche in regime di finanza straordinaria che 
potranno essere indirizzate anche verso il recupero di immobili pubblici polifunzionali come gli 
impianti sportivi.  

Le opportunità costituite dal PNRR vanno ad aggiungersi a importanti e già esistenti strumenti di 
leva finanziaria come quelli del Credito Sportivo, banca pubblica che eroga credito a enti pubblici 
e non solo per edilizia sportiva e progetti sportivi.  

Il tema dello sport come slogan è vana parola se non inserito in impianti efficienti, a norma e 
piacevoli da vivere per gli atleti e le loro famiglie, per questo il tema del rilancio dell’edilizia 
sportiva montelibrettese ci appassiona e siamo convinti di agire nell’interesse di tutti i nostri 
concittadini.  

Ci impegneremo a costruire piste ciclabili e impianti sportivi in e outdoor. In particolare, è già 
allo studio uno stadio di Atletica Leggera (e campo da calcio) a Borgo Santa Maria, oltre alla 
riqualificazione delle strutture sportive esistenti (Via della Libertà, Fornace e Borgo Santa Maria) 
e la creazione di convenzioni con le strutture del C.O.N.I. esistenti sul nostro territorio per le 
attività sportive dei montelibrettesi. 

Lavoreremo alla creazione di un Piano dello Sport Comunale per Giovani tra 6-14 e poi 15-28 
anni per saldare le attività giovanili ai valori positivi dello sport, con stanziamento di risorse 
Comunali per aiutare le famiglie con più bassi redditi e coinvolgere i propri figli in tali attività.  

Vogliamo favorire la coesione sociale, la parità sociale e di genere e la competizione leale 
ricorrendo allo sport. Lo sport è una grande opportunità che a Montelibretti ha anche una grande 
storia: con la presenza sul proprio territorio Comunale del Centro di Preparazione Olimpica della 
Federazione Pentathlon Moderno (C.O.N.I.) e il Centro Militare di Equitazione.  

Montelibretti ha già la massa critica per diventare un hub sportivo. Il Piano Dello Sport Comunale 
porrà le basi di questo rilancio.  

 



BORGO SANTA MARIA 

È il più diretto punto di accesso al Comune. E’ ben lungi dall’essere valorizzato.  

Pur appartenendo interamente a Montelibretti, la sua area è collocata in maniera discontinua 
rispetto al tessuto urbano principale del nostro Comune e ne esprime per certi versi esigenze 
differenti; perciò il programma di CivicaMente vuole dedicare a questa frazione uno sforzo 
programmatico a sé. 

Occorre sottolineare, a questo proposito, che i punti di sviluppo citati nelle pagine precedenti 
considerano il territorio montelibrettese nella sua totalità, includendo quindi anche questa 
frazione; vogliamo tuttavia evidenziare alcuni interventi illustrati precedentemente e 
aggiungerne altri specificamente indirizzati a questa area.  

 

v Ristrutturazione degli impianti ludici e sportivi esistenti 

Un intervento basilare ma urgente riguarderà la messa in sicurezza dell’area parco giochi 
attualmente utilizzata, con la creazione a fianco di un’area recintata, dedicata ai cani. Una 
premura particolare sarà reimpostare completamente la struttura del campo da calcio, la cui 
obsolescenza sia nei materiali da costruzione che nella gestione dell’utilizzo risulta ormai essere 
fattore di rischio per i bambini e i ragazzi che dovrebbero invece goderne i benefici.  

Intendiamo di fatto strutturare totalmente il campo da calcio, dotandolo di una pista di atletica, 
installando terreni idonei di ultima generazione. Ripensando del tutto il sistema di gestione e a 
caduta l’utilizzo da parte delle Società Sportive come dei semplici praticanti. L’auspicio è 
finanziare un vero polo sportivo, che intendiamo attivare attraverso convenzioni con le 
federazioni sportive e con i comitati sportivi già radicati nel nostro territorio. Già abbiamo 
incontrato la FIN (Federazione Italiana Nuoto) per realizzare una piscina da 25 metri. 

 

v Completamento della riscossione e pianificazione delle aree acquisite dal demanio dello 
Stato 

Come noto, nell’area di Borgo Santa Maria le terre strategicamente importanti sono bloccate alla 
realizzazione di opere pubbliche in quanto risultano essere proprietà del Demanio dello Stato.  

Vogliamo avviare o, qualora fosse già iniziato, completare il processo di riscatto di queste aree 
rendendole immediatamente efficaci al miglioramento della qualità della vita sociale ed 
economica del paese.  

Proseguiremo il progetto di costruzione della Chiesa, già accordato con la Curia, e progetteremo 
la realizzazione di un’area parco adiacente all’attuale rotatoria che rappresenta Piazza Palmiro 
Togliatti, dotata di impianti sportivi per senior e giovanissimi (campo da bocce, ninja camp, 
parcour, skate).  

Queste aree rappresentano dei fogli bianchi sui quali iniziare a delineare la Borgo Santa Maria 
degli anni a venire, pertanto riteniamo sia importante istituire un Tavolo di lavoro aperto a tutti 
gli abitanti, che ne raccolga le difficoltà e le esigenze oltre alle proposte di soluzione. 



 

v Abilitazione permanente di servizi sanitari e culturali  

Pensiamo sia importante distribuire l’accesso ai servizi in maniera uniforme a tutte le aree del 
nostro Comune; per questo intendiamo adibire a Borgo Santa Maria nuove sedi di laboratori di 
analisi e di cure sanitarie già presenti a Montelibretti, attraverso l’affitto o l’acquisto di spazi o 
edifici nel paese.  

Borgo Santa Maria sarà dotata, alla pari di Montelibretti, di un Centro di ascolto psicologico per 
adulti e ragazzi, convenzionato con il Comune e con le scuole, di uno spazio adibito a Biblioteca e 
Sala studio, di un Centro giovani dove potranno svolgersi iniziative di cineforum, gruppi di 
lettura, di giochi e approfondimenti.  

 

v Costituzione di un centro a vocazione commerciale 

Siamo tutti consapevoli della posizione privilegiata di Borgo Santa Maria rispetto al territorio 
circostante: essa si apre sulla Salaria, strada principale che collega la Sabina romana a quella 
reatina, rappresentando di fatto l’accesso diretto a Montelibretti delle dinamiche socio-
economiche in atto.  

In particolare consideriamo necessario sfruttare a beneficio di Borgo Santa Maria, e di 
conseguenza della stessa Montelibretti, la prossimità al crescente indotto economico avviato dal 
posizionamento di Amazon e altri poli logistici nella zona di Passo Corese. La nostra frazione si 
trova sulla strada dello sviluppo delle aree contingenti a questo grande indotto, pertanto sarà 
inevitabile la sua inclusione diretta nella trasformazione del territorio. Siamo convinti che la 
strada più intelligente da intraprendere in questo momento storico sia quella di identificare una 
vocazione specifica del nostro Comune che sia manifestata da Borgo Santa Maria, e quale 
migliore settore di quello agricolo, per dare forza ed identità alla nostra economia? 


